
COMPILAZIONE DELLA “SCHEDA RIEPILOGATIVA INTERVENTO  

OPCM n.3779 e 3790” 

 

In questo documento si indicano le modalità di compilazione delle schede di sintesi di vulnerabilità sismica della 
Regione Abruzzo, relativamente ai parametri forniti dal calcolo effettuato con il software CDSWin rel. 2010. 

 

I dati richiesti ai punti A, B, C, D, E, F e G dovranno essere inseriti dal compilatore in funzione della tipologia 
strutturale in esame, del danneggiamento subito dal fabbricato, dalla tipologia di intervento prevista, ecc.. 

Relativamente invece ai dati richiesti al punto H (determinazione dell’entità del miglioramento sismico complessivo 
dell’edificio - solo OPCM 3790, nel caso si adotti l’intervento di miglioramento), questi andranno ricavati dai tabulati 
ottenuti dal software CDSWin dopo avere svolto un calcolo di verifica dell’opera in oggetto tramite analisi sismica 
statica non lineare (Push-Over), secondo le indicazioni di seguito riportate. 

Per ottenere i tabulati necessari alla compilazione bisogna, per prima cosa, attivare fra i DATI GENERALI del 
CDSWin 2010, all’interno dei PARAMETRI CALCOLO NON LINEARE, la voce TABELLE AUSILIARIE (va 
impostato come SI): 

 

Dopodiché, dal menù principale del programma bisogna selezionare la voce STAMPE e quindi STAMPA 
RISULTATI: 

 



Tramite la voce SELEZIONI scegliere l’opzione OUTPUT PUSHOVER: 

 

Quindi attivare soltanto la casella di spunta relativa ai RISULTATI GENERALI: 

 

La stampa che verrà prodotta, cliccando su AVVIO STAMPE, sarà del seguente tipo: 

 

Nella pagine seguenti sono riportate le corrispondenze fra il dato richieste nelle Schede e quello contenuto 
nei tabulati del CDSWin. 

 

N.B. – Poiché l’analisi push-over deve essere svolta per due diversi sistemi di forze, nelle direzioni X 
e Y, e per ciascuna direzione nei due versi (+ e -), si otterranno 8 curve di capacità e di conseguenza 8 
curve ADSR, che diventeranno 16 attivando l’Eccentricità Accidentale. Quindi i risultati richiesti nelle 
schede saranno i valori minimi fra tutti quelli ottenuti nelle 16 analisi. 

Inoltre bisognerà indicare i risultati ottenuti dal la verifica effettuata due volte, nelle condizioni 
precedenti e successive agli interventi di miglioramento o adeguamento sismico. 



Punto 1: PGADLV  

 

Per ricavare il dato richiesto, accedere dai DATI GENERALI del CDSWin 2010, ai PARAMETRI STATI LIMITE 
SISMA: 

 

Quindi selezionare sulla toolbar lo STATO LIMITE DI SALVAGUARDIA DELLA VITA: 

 

Ricavare il dato richiesto sull’elenco dei parametri: 

 



Punto 2: TRDLV  

 

Per ricavare il dato richiesto, accedere dai DATI GENERALI del CDSWin 2010, ai PARAMETRI STATI LIMITE 
SISMA: 

 

Quindi selezionare sulla toolbar lo STATO LIMITE DI SALVAGUARDIA DELLA VITA: 

 

Ricavare il dato richiesto sull’elenco dei parametri: 

 



Punto 3: q  

 

Nel caso in cui si utilizzi un’analisi statica lineare o dinamica modale con fattore di struttura q, il valore 
del suddetto parametro va ricavato dall’apposita voce contenuta fra i DATI GENERALI del programma: 

 

 

 

Potendo essere diverso il valore del fattore di struttura per le due direzioni ortogonali di ingresso del 
sisma, andrà indicato sulle schede il minore dei due. 



Punto 4: PGACLV .- Meccanismi fragili  

 

Sul tabulato CDSWin: 

 

Oppure 

�

Nel caso in cui nella presente tabella non apparisse alcun risultato, bisognerà indicare gli stessi valori 
indicati al Punto 1, in quanto significa che non si genera alcun meccanismo fragile prima del collasso della 
struttura. 



Punto 5: TR CLV.- Meccanismi fragili 

 

Sul tabulato CDSWin: 

 

Oppure 

�

Nel caso in cui nella presente tabella non apparisse alcun risultato, bisognerà indicare gli stessi valori 
indicati al Punto 2, in quanto significa che non si genera alcun meccanismo fragile prima del collasso della 
struttura. 



Punto 6: PGACLV .- Meccanismi duttili 

 

Sul tabulato CDSWin: 

 

  



Punto 7: TR CLV.- Meccanismi duttili 

 

Sul tabulato CDSWin: 

 

Coincide con il corrispondente valore del Punto 2, perché corrisponde al valore del primo collasso, se 
questo è di tipo duttile, mentre viene assunto pari allo stesso, se il primo collasso è di tipo fragile.  



Punto 8: PGACLV .- Rotazione rispetto alla corda 

 

Sul tabulato CDSWin: 



Punto 9: TR CLV.- Rotazione rispetto alla corda 

 

Sul tabulato CDSWin: 

 



Punto 10: PGACLV .- Resistenza nel piano del pannello 

 

Sul tabulato CDSWin: 

 

Nel caso in cui il presente tabulato sia vuoto, coincide con il corrispondente valore del Punto 1, 
assumendosi pari al valore del primo collasso. 



Punto 11: TR CLV.- Resistenza nel piano del pannello 

 

Sul tabulato CDSWin: 

 

Nel caso in cui il presente tabulato sia vuoto, coincide con il corrispondente valore del Punto 2, 
assumendosi pari al valore del primo collasso. 



Punto 12: PGACLV .- Resistenza fuori piano del pannello 

 

Il dato richiesto, dopo avere impostato fra i DATI GENERALI del programma fra i DATI CALCOLO 
CDM il parametro TIPO ANALISI = PGA, si ricava dal tabulato relativo alla STAMPA RISULTATI delle 
VERIFICHE MURI: 

 

 

Attivando la voce VER. SISMA ORTOGONALE: 



Punto 13: TR CLV.- Resistenza fuori piano del pannello 

 



Punto 14: PGACLV .- Deformazione nel piano del pannello 

 

Sul tabulato CDSWin: 



Punto 15: TR CLV.- Deformazione nel piano del pannello 

 

Sul tabulato CDSWin: 



Punto 16: aaaauv.= PGACLV /PGADLV  

 

Sul tabulato CDSWin: 

 

 

�


